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XIX Century second half, starting industrial revolution in Italy 
 
1905 first national trade unions confederation CGL 
 
1918 second national trade unions confederation CIL 
 
1922 Fascist Regim: only fascist unions allowed to make contracts 
 
1943 end of Fascist Regime, the war goes on, Nazi occupation of Italy,  
         civil war and slow advance of Allies 
 
1944 one antifascist confederation CGIL 
 
1945 end of WW II, starting cold war 
         Division and conflicts between political parties and inside CGIL 
 
1948 Democratic, western cultural paries members leave CGIL 
 
1950 two new confederations CISL and UIL 
 
         CISL want to be autonomous by State, parties, counterparties, Church 
         Prepare its leaders by itself 
 
1951 Centro Studi CISL starts its training activity 
 



Democratic Trade Unions Pact of 30th April 1950, now article 2 of Cisl Statute 
 
The Italian Confederation of Workers' Unions refers to and is inspired, in its action, by 
a conception which, while it sees the human personality naturally taking place through 
belonging to an organic series of social communities, states that society and State 
must be ordered to respect the needs of the person. 
Its positions in front of the problems of economic and social organization aim to 
achieve solidarity and social justice, through which the triumph of an ideal of peace is 
achieved. 
It believes that the conditions of the economy must allow the development of 
human personality through the right satisfaction of its material, intellectual 
and moral needs, in the individual, family and social order. 
It finds that the current conditions of the economic system do not allow the realization 
of this end and therefore considers their transformation necessary, so as to ensure a 
better use of the producing forces and a more equitable distribution of the fruits of 
production between the various elements that contribute to it : 
- on the internal level, through: 
a. the workers participation in the management of the production unit and their 
entry into the ownership of the means of production; 
b. the workers participation in the planning and control of economic activity; 
c. the implementation of radical reforms aimed toward the utilization, in the interest 
of the community, of all the resources of the country; 
- on the international level, through: 
a. international solidarity of free and democratic labour unions; 
b. the economic unification of the markets as a premise for the political 
unification of States. 
It intends to promote these transformations with the free exercise of trade union 
action, within the democratic system; it states that trade union organizations 
must separate their responsibilities from those of political groupings, from 
which they are distinguished by nature, purpose and method of action; intends to 
constantly claim full independence from any external influence and absolute autonomy 
from the State, governments and parties. 
It states that the acceptance of the democratic union and of its action within 
organized determines a growing and imperative structural requirement of the civil 
society itself and constitutes a guarantee and a defence of the democratic order. 
Therefore, while inspired by the principle of the supremacy of labour over capital 
and is committed to pursuing the improvement of the economic conditions of the 
working classes and the its moral, cultural and social elevation, and to promote a 
policy of equal opportunities between men and women in the work and society, 
believes that the trade union movement and its possibility of action are based on only 
one necessary condition: the free and spontaneous adherence of workers to the 
trade union organization and the multiplication of its organizational strength. 
Determined to make maximum use of the training resources typical of the trade union 
movement, it intends, on the other hand, to appeal to the cooperation of 
intellectual and moral forces capable of serving the preparation of workers, 
according to the responsibilities they incur in a democratic organization of professional 
and economic life, and their complete emancipation. 
By developing its action in defence and representation of the general interests of 
labour, the Confederation assumes full responsibility for this action, which it 
determines in total independence from any external group. 



Patto fra forze sindacali democratiche del 30 aprile 1950 ora articolo 2 Statuto Cisl 
 
La Confederazione italiana sindacati lavoratori si richiama e si ispira, nella sua azione, 
ad una concezione che, mentre vede la personalità umana naturalmente svolgersi 
attraverso l’appartenenza ad una serie organica di comunità sociali, afferma che al 
rispetto delle esigenze della persona debbano ordinarsi società e Stato. 
Le posizioni che essa prende dinanzi ai problemi dell’organizzazione economica e 
sociale mirano a realizzare la solidarietà e la giustizia sociale, mediante le 
quali si consegue il trionfo di un ideale di pace. 
Essa ritiene che le condizioni dell’economia debbano permettere lo sviluppo della 
personalità umana attraverso la giusta soddisfazione dei suoi bisogni materiali, 
intellettuali e morali, nell’ordine individuale, familiare e sociale. 
Essa constata che le condizioni attuali del sistema economico non permettono la 
realizzazione di questo fine e pertanto ritiene necessaria la loro trasformazione, in 
modo da assicurare un migliore impiego delle forze produttrici e una ripartizione più 
equa dei frutti della produzione tra i diversi elementi che vi concorrono: 
– sul piano interno, mediante: 
a. la partecipazione dei lavoratori alla gestione dell’unità produttiva e la loro 
immissione nella proprietà dei mezzi di produzione; 
b. la partecipazione dei lavoratori alla programmazione ed al controllo dell’attività 
economica; 
c. l’attuazione di radicali riforme atte alla utilizzazione, nell’interesse della collettività, 
di tutte le risorse del paese; 
– sul piano internazionale, mediante: 
a. la solidarietà internazionale dei sindacati lavoratori liberi e democratici;  
b. l’unificazione economica dei mercati come premessa della unificazione 
politica degli Stati. 
Essa intende promuovere queste trasformazioni con il libero esercizio dell’azione 
sindacale, nell’ambito del sistema democratico; afferma che le organizzazioni 
sindacali devono separare le loro responsabilità da quelle dei 
raggruppamenti politici, dai quali si distinguono per natura, finalità e metodo di 
azione; intende rivendicare costantemente la piena indipendenza da qualsiasi 
influenza esterna e l’assoluta autonomia di fronte allo Stato, ai governi e ai partiti. 
Essa afferma che l’accoglimento del sindacato democratico e della sua azione nel seno 
della società civile organizzata determina una crescente e inderogabile esigenza 
strutturale della stessa e costituisce una garanzia e una difesa dell’ordine 
democratico. 
Pertanto, mentre si ispira al principio della supremazia del lavoro sul capitale e 
si impegna a perseguire il miglioramento delle condizioni economiche delle classi 
lavoratrici e l’elevazione morale, culturale e sociale delle stesse, e a promuovere una 
politica di pari opportunità tra uomini e donne nel lavoro e nella società, 
ritiene che il movimento sindacale e la sua possibilità di azione si basino su una sola 
necessaria condizione: l’adesione libera e spontanea dei lavoratori alla 
organizzazione sindacale e la moltiplicazione della forza organizzativa di questa. 
Decisa ad utilizzare al massimo le risorse formative proprie del movimento sindacale, 
essa intende, d’altra parte, fare appello al concorso delle forze intellettuali e 
morali capaci di servire alla preparazione dei lavoratori, in funzione delle 
responsabilità che loro incombono in una organizzazione democratica della vita 
professionale ed economica, e della loro completa emancipazione. 
Sviluppando la sua azione in difesa e rappresentanza degli interessi generali del 
lavoro, la Confederazione assume la piena responsabilità di questa azione, che essa 
determina nella totale indipendenza da ogni raggruppamento esterno. 
 


